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Carissimi, 
«Riconosciamo che la fiducia è la virtù doverosa di coloro che interpretano la vita 
come una vocazione. È un dovere per noi tutti e in modo speciale per coloro che 
hanno responsabilità per il bene comune. La fiducia è un dono che chiede di essere 
reciprocamente offerto. Significa: volgere lo sguardo con benevolenza verso l’altro. 
Fidarsi, avvicinandosi all’altro, mettere nelle mani dell’altro la propria speranza. 
Esprimere gratitudine, credere alla promessa che l’altro è per te». L’Arcivescovo, 
monsignor Mario Delpini, conclude così il Discorso alla Città, pronunciato nella 
Basilica di Sant’Ambrogio il 6 dicembre, alla vigilia della festa del Santo patrono. 
Una riflessione che coglie nel profondo il conte-
sto culturale e la qualità del dibattito pubblico, 
dove la paura diffusa come un’epidemia intac-
ca le fondamenta del vivere civile e democrati-
co: «La fiducia è un atteggiamento necessa-
rio per affrontare le sfide di oggi e per anda-
re verso il futuro. La fiducia è l’antidoto per 
contrastare il declino della nostra civiltà. La 
fiducia è il rimedio all’epidemia della paura». 
Non poteva mancare un riferimento letterario 
ben presente a tutti: la figura di don Abbondio 
nei Promessi sposi. Infatti il titolo del Discorso 
è «Il coraggio, uno se lo può dare. Per una pra-
tica della fiducia». «La mediocrità e la viltà pos-
sono essere giustificate e raccomandate come 
una forma di prudenza, come una pratica di realismo, come un consiglio per il quie-
to vivere – sottolinea l’Arcivescovo -. La figura di don Abbondio nei Promessi sposi, 
nel dialogo imbarazzante con il cardinal Federigo, giustifica il proprio comportamen-
to nell’esercizio del suo ministero di parroco e nella sua responsabilità pubblica: 
“Torno a dire, monsignore – rispose adunque – che avrò torto io… Il coraggio, uno 
non se lo può dare”». Delpini ribalta il discorso: «Mentre don Abbondio crede di es-
sere saggio pensando che il coraggio, uno non se lo può dare, specie in un contesto 
difficile di prepotenze, ingiustizie impunite, inaffidabilità delle istituzioni, noi credia-
mo che sia saggio darsi ragioni e condizioni per avere coraggio e praticare la fidu-
cia». L’Arcivescovo invita così a reagire alla mediocrità e alla rassegnazione, a partire 
da chi ha responsabilità pubbliche, ad affrontare di petto la paura. 
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Dal discorso alla città dell’arcivescovo Mario in occasione dei primi vespri 
della solennità di sant’Ambrogio. 

«Il coraggio uno se lo può dare». Per una pratica della fiducia 
 
La mediocrità e la viltà possono essere giustificate e raccomandate come una forma 
di prudenza, come una pratica di realismo, come un consiglio per il quieto vivere. 
La figura di don Abbondio nel romanzo I promessi sposi, nel dialogo imbarazzante 
con il cardinal Federigo, giustifica il proprio comportamento nell’esercizio del suo 
ministero di parroco e nella sua responsabilità pubblica: «Torno a dire, monsignore 
− rispose adunque − che avrò torto io… Il coraggio, uno non se lo può dare». 
Noi celebriamo la festa di sant’Ambrogio, patrono della Chiesa Ambrosiana, della 
città di Milano e della Regione Lombardia, e considerando la sua vita cerchiamo 
ispirazione per reagire alla mediocrità e alla rassegnazione. Sentiamo la responsabi-
lità di essere persone fiduciose nell’esercizio dei compiti che ci sono stati affidati e 
sentiamo il dovere di prenderci cura di quel bene comune che è la fiducia. 
Mentre don Abbondio crede di essere saggio pensando che il coraggio, uno non se lo 
può dare, specie in un contesto difficile di prepotenze, ingiustizie impunite, inaffida-
bilità delle istituzioni, noi crediamo che sia saggio darsi ragioni e condizioni per 
avere coraggio e praticare la fiducia. 
Per una comunità, per una città, per un Paese la fiducia è una condizione irrinun-
ciabile per una coesistenza pacifica delle persone, delle culture, delle religioni. La 
fiducia è un atteggiamento necessario per affrontare le sfide di oggi e per andare 
verso il futuro. La fiducia è l’antidoto desiderabile per contrastare il declino della 
nostra civiltà. La fiducia è il rimedio all’epidemia della paura. 
1. L’epidemia della paura 
Come un’epidemia, la paura si diffonde dappertutto, contagia tutte le età e tutti gli 
ambienti. 
È un virus abbastanza ben conosciuto, ma il vaccino per prevenire il contagio non è 
stato ancora trovato. La paura è un modo di sentire, di guardare al presente e al 
futuro, di considerare se stessi e gli altri. La paura si aggira per le strade con il 
suo corteo di sospetti che isolano, rabbia che aggredisce, sfiducia che trattiene dal 
decidere, dall’intraprendere, dal donare. 
I sintomi preoccupanti della paura si riconoscono in una cautela irrazionale. 
Si avverte la bellezza e il fascino di una proposta, ma alla fine si declina l’invito: «E 
se poi? Meglio non rischiare!». 
La cautela irrazionale alimentata dalla paura è uno dei fattori che dissuade dal co-
struire rapporti affettivi stabili, legami matrimoniali in cui è desiderata l’indissolubi-
lità, famiglie che vivano con naturalezza il succedersi delle generazioni. 
Ma la paura di sposarsi e di fare famiglia è un principio di tristezza e di solitudine 
che contribuisce a rendere desolata la vita della società e genera un circolo vizioso 
che rende ancora più radicata la paura. […] 
Ma il virus della paura scoraggia il sogno condiviso, induce a rimandare la deci-
sione di avere bambini fino a che non ci siano tutte le garanzie che promettono di 
esorcizzare la paura, quindi le condizioni di lavoro, casa, salute, reddito. La crisi 
demografica che fa invecchiare e forse contribuirà al declino, se non alla scompar-
sa, della nostra civiltà, ha una delle sue radici nella paura. […] 
Ho però buone ragioni per invitare a pensare, a reagire, a contrastare quel senti-
re la paura che genera sfiducia. Con la paura si invoca l’immunità, per difen-
dersi dall’altro. Con la fiducia invochiamo la comunità, che è difesa dell’altro. 

VOCI AUTOREVOLI 



Cenacoli. Mercoledì 13 dicembre alle ore 21 presso fam. Masini, via litta modignani 
91, nono piano. 
Venerdì 15 dicembre, alle ore 21, su piattaforma zoom; segnalare la partecipazione 
a valter.artioli@alice.it per ricevere le credenziali di accesso. 
 
Sabato 16 Dicembre alle ore 12,30 il Circolo Acli organizza un pranzo natalizio nel 
salone parrocchiale. Costo 12 euro, prenotazioni in segreteria fino al 14 Dicembre. 
Inoltre Martedì 12 e Mercoledì 13 dicembre, dalle ore 16,30, in segreteria, verrà di-
stribuito ai soci un panettone o pandoro. 
 
Domenica prossima 17 dicembre i nostri amici in cammino verso la prima comu-
nione vivranno per la prima volta il sacramento della confessione. Li attendiamo alla 
messa delle 10.30 per poi vivere dopo messa il momento delle confessioni. 
Sempre alla messa delle 10.30, nella solennità della Divina Maternità di Maria invi-
tiamo tutti a portare i piccoli Gesù Bambino che saran-
no collocati nei nostri presepi per la benedizione dei 
bambinelli. 
 
È possibile già da oggi partecipare al “Concorso prese-
pi”; il premio non va a quello più bello ma sarà estratto 
a sorte tra i partecipanti; in palio tre buoni acquisto 
per la spesa. L’iscrizione avviene mandando via mail, 
come indicato sul volantino, una o più foto del proprio 
presepe e il modulo di iscrizione. Tutte le fotografie sa-
ranno pubblicate sui canali social della parrocchia. 
 
Ecco il calendario delle benedizioni di questa setti-
mana. Terminiamo così la nostra visita alla case: ricor-
diamo che è sempre possibile contattare il parroco per 
la benedizione nel caso in cui non si sia potuto essere 
presenti. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 

 DON IVAN SUOR LUISA 

Lunedì 11 dicembre 
Via Cicogna Mozzoni da 1 

a 23 (solo dispari) 
Grasso, Camasio, 

Bir Acheim 

Martedì 12 dicembre Via Jorini, Buzzi, Carrà  
Via Bovisasca (dal 177 in 

poi), via Maffi,  
via El Alamein 



 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno A) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 10 al 17 dicembre 2023 
 
DOMENICA 10 DICEMBRE           morello 

 
Ë V DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Is 11,1-10; Sal 97; Eb 7,14-17.22.25; Gv 1,19-

27a.15c.27b-28    
Vieni, Signore, a giudicare il mondo 

10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

Defunti mese di novembre: 
SERINO MARIA, FARIOLI ALDO, 

ESTRINELLI MARIO, 
PRIETO GONZALES JORGE JAIR, 

TRAINA ROSALIA 

LUNEDI’ 11 DICEMBRE                morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
 

Ez 36,16.22a.29-38; Sal 105; Os 6,1-6; Mt 21,33-46 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

ANGELO e fam. ARICO’ 

MARTEDI’ 12 DICEMBRE             morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Ez 37,1-14; Sal 88; Os 11,1-4; Mt 22,15-22 
Canterò in eterno l’amore del Signore 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

SERGIO 

MERCOLEDI’ 13 DICEMBRE          rosso 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Lucia, vergine e martire 
Ez 37,15-22a; Sal 88(89); Os 11,7-11; Mt 22,23-33 

Benedetto il Signore in eterno 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
VINCENZO e ENZO 

GIOVEDI’ 14 DICEMBRE             bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore 
Ez 39,21-29; Sal 104(105); Os 12,3-11; Mt 23,1-12 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome 

 
10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa 

 

VENERDI’ 15 DICEMBRE             morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
 

Ez 40,1-4. 43, 1-9; Sal 28(29); Os 14, 2-10; Mt 23,13-26 
La gloria del Signore rifulge nel suo tempio 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
ENRICO, ENRICA 

SABATO  16 DICEMBRE               morello 
 

Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe 
Liturgia delle ore propria 

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18; Mt 
1,18b-24 

La casa di Davide e il suo regno saranno saldi per 
sempre 

 
17.00 Adorazione Eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigilare 

 

DOMENICA 17 DICEMBRE        bianco 
 

Ë  DOMENICA DELL’INCARNAZIONE 
Liturgia delle ore propria 

Is 62,10 – 63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a                            
Rallegrati, popolo santo, viene il tuo Salvatore 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
fam. BONOMI, fam. GIOVACCHINI 

 
 


